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Cari Soci,
un compleanno, per quanto importante possa essere, 
è sempre più bello se festeggiato in compagnia. 

E la ricorrenza che quest’anno onoreremo, coinvolge tutti noi. 
Amministratori, dipendenti, soci. Ora siamo parte di una grande 
famiglia che, ufficialmente, nacque il 5 ottobre 2000, giorno in cui 
venne firmato l’atto esecutivo della fusione tra la Cassa Rurale 
e Artigiana di Casalgrasso e l’omonima banca di Sant’Albano 
Stura. Inutile negare che, in quel momento, emersero voci discor-
danti, giudizi negativi e previsioni nefaste. 
Da una parte e dall’altra. Non tanto per reale mancanza di fidu-
cia, quanto per quella proverbiale prudenza piemontese, ancor più 
cuneese, che da sempre i padri trasmettevano ai figli per racco-
mandar loro di «non fare il passo più lungo della gamba». 
Se ci riflettete, questo modo di pensare, che poteva allora appa-
rire anacronistico per il nuovo millennio, racchiudeva invece 
(e continua a racchiudere) in sé alcuni dei valori portanti delle 
Casse rurali prima e delle Banche di credito cooperativo poi: la 
capacità di fondare il proprio lavoro sui valori e sulle tradizioni 
della terra contadina, aprendole a nuovi orizzonti e a nuove sfide. 

Amministratori, dipendenti, Soci hanno imparato la lezione di 
«non fare il passo più lungo della gamba» e ne hanno fatto tesoro, 
ancor più in questi ultimi anni molto difficili per l’economia 
locale. Alla prudenza dei nonni e dei padri, però, hanno saputo 
unire l’intraprendenza e la voglia di crescere dei figli e dei nipoti. 

Con lo sguardo rivolto al futuro. Un po’ come uno scalatore che, 
ben conscio del fatto che debba restare con i piedi per terra, si 
lancia a sfidare il cielo, raggiungendo la vetta della montagna più 
alta. Conosce i rischi, per questo si attrezza, usa corde, chiodi, 
ramponi per affrontare l’ascesa in sicurezza. Ma non si lascia spa-
ventare dalla difficoltà dell’impresa.

Ecco che cosa sta cercando di fare la Vostra BCC: puntare su stru-
menti sicuri per far crescere il proprio patrimonio e impegnarlo sul 
territorio, a vantaggio di famiglie e imprese. Perché siano queste a 
crescere e raggiungere nuove vette. 

Ecco perché la BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura ha scelto, 
come nuovo logo aziendale, il Monviso. Il «Re di pietra» rappre-
senta un punto di riferimento, quello che la BCC vuole essere 
nel panorama economico piemontese. Simboleggia la solidità, 
caratteristica che la BCC possiede ed è stata confermata con il  
12° posto in Italia tra le piccole banche proprio per solidità. 
E ancora, il Monviso è il «papà» del Po, che unisce non solo le 
diverse province piemontesi, ma gran parte dell’Italia.

Così come Casalgrasso e Sant’Albano Stura si unirono grazie al 
progetto visionario di molti che ancora oggi ci credono e lavorano 
perché questi 15 anni di matrimonio proseguano felici. La stessa 
felicità che auguro a tutti Voi. 
Soffiamo insieme su queste 15 candeline, ci porterà fortuna…

15 CANDELINE 
DA SPEGNERE INSIEME

IL PRESIDENTE
ALBERTO OSENDA
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«Cari Soci,
mi chiamo Claudio Porello e desidero presentarmi 
in qualità di nuovo Direttore della Banca di Credito  
Cooperativo di Casalgrasso e Sant’Albano Stura». 

Iniziavo così il mio editoriale sul primo numero di Punto d’Incon-
tro del 2005 quando, a partire dal 1° gennaio, diventai Direttore. 
L’incarico mi venne assegnato dall’allora Consiglio di ammini-
strazione per garantire la continuità gestionale della Banca. 

Fu il coronamento di una lunga carriera, dopo 24 anni di colla-
borazione con Giuseppe Rovere, il Direttore che mi aveva prece-
duto e al quale voglio confermare tutta la mia gratitudine e stima. 

Quello del 2005 fu un punto di arrivo e un punto di partenza. 
Come ricorda il presidente Alberto Osenda nella sua lettera, 
anche a me molti rivolsero l’invito a «non fare il passo più lungo 
della gamba». Una raccomandazione che accettai di buon grado, 
pur interpretandola in senso positivo. 

Ero pienamente cosciente del fatto che la BCC di Casalgrasso 
e Sant’Albano Stura, seppure già operativa dal 2000, avrebbe 
dovuto pensare innanzitutto a consolidare il suo patrimonio di 
risorse e di soci. Tuttavia, proprio per garantire lo sviluppo del 
territorio e delle famiglie, avrebbe dovuto trovare il modo di cre-
scere e rafforzarsi. In che modo? A piccoli passi. 

Ecco la strategia che ho seguito, sempre supportato dal Consi-
glio di amministrazione e dal Vicedirettore Mauro Giraudi (la 
cui nomina a Vicedirettore arrivò nello stesso 2005) in questi 
dieci anni di lavoro.
Dal 2005 al 2015, le filiali sono passate da 14 a 19, i dipendenti 
da 91 a 110. I Soci sono diventati 5.307, con un aumento di 
1.158 unità; la massa amministrata è salita da 781 milioni di euro 
a 1 miliardo e 311 milioni, con un’impennata del 67,84%; addirit-
tura il patrimonio è arrivato a 55,6 milioni, vale a dire il 93,24% 
in più dei 28,8 milioni di inizio 2005. 

Numeri e obiettivi che, pur dovendo far fronte a una crisi ende-
mica di sistema, hanno confermato la validità del modello BCC, 
capace di adattarsi e interpretare tempestivamente i cambiamenti 
del panorama economico e finanziario. Merito di un’azione con-
divisa a tutti i livelli, a partire dalla coesione del Consiglio di 
amministrazione, per arrivare all’impegno di tutti i dipendenti. 
Come un grande equipaggio che guida la propria nave nella giu-
sta direzione.

Sono questi i numeri, i fatti, le persone che mi rendono sereno 
e devono rendere sereni voi soci: il percorso tracciato in questi 
10 anni ha segnato la via che continueremo a seguire in futuro. 
Per fare ancora tanta strada insieme, a piccoli passi verso grandi 
traguardi.

DIECI ANNI DI STRADA UNITI

IL DIRETTORE
CLAUDIO PORELLO
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tore ha risentito della crisi, tuttavia negli 
ultimi mesi abbiamo notato segnali 
positivi – interviene Remigio –. Merito, 
forse, anche dell’inverno mite che non 
ha ostacolato lavori di ristrutturazione e 
manutenzione, mentre sono aumentate 
le richieste di preventivi». 
La scelta vincente dei Rivatta è stata 
quella di concentrare l’attività in Pie-
monte, cercando tanti Clienti piccoli, 
piuttosto che pochi grandi. «Così si 
riduce il rischio di brutte sorprese e, se 
proprio arrivano, almeno sono di piccola 
entità» aggiunge Remigio. 
Il futuro? «Lavoro – rispondono i fratelli 
–, perché siamo abituati a lavorare, per-
ché speriamo di lasciare un’opportunità 
ai nostri figli e perché abbiamo fiducia 
che, come successo in passato, ai 
momenti di crisi seguiranno periodi di 
sviluppo e di crescita». 

– conferma Renato –. Si è ampliata in 
fretta perché quello era un periodo di 
ricostruzione, in cui c’era bisogno di 
legno da edilizia: così papà ha deciso di 
comprare il primo segatronchi». Quando 
ancora la sede era in via Carignano, 
mentre da 35 anni è a San Michele. 
Un periodo di grande trasformazione, 
perché l’azienda ha dovuto e saputo 
seguire l’evoluzione delle necessità 
dei Clienti, degli impresari, del gusto di 
chi sceglie il legno non solo per le sue 
qualità strutturali, ma anche per quelle 
estetiche. 
Così le richieste di lavorazioni partico-
lari sono aumentate, e se una volta un 
tetto doveva semplicemente riparare 
dalla pioggia e restare in piedi, ora deve 
essere anche bello da vedere. Lo stesso 
vale per le porte, perché Rivatta propone 
anche infissi. E poi parquet, scale, stac-
cionate, compensati. Addirittura ostacoli 
da utilizzare nei maneggi e nelle compe-
tizioni equestri. 
Nella segheria Rivatta lavorano 4 dipen-
denti, oltre a 2 impiegate e ai tre fratelli 
titolari. Ai quali si aggiungono posatori, 
montatori e altri operatori dell’indotto. 
Il 90% del legname (quasi tutto abete) 
arriva dall’Austria. «Anche il nostro set-

A CARMAGNOLA LA SEGHERIA 

GESTITA DAI FRATELLI

ROBERTA, RENATO E REMIGIO

Le strutture portanti dei tetti della chiesa 
della Collegiata a Carmagnola e di San 
Filippo a Fossano, la recinzione del 
castello del Valentino a Torino, i cassoni 
con cui l’Italdesing di Giugiaro imballava 
e spediva i suoi prototipi di auto avveniri-
stiche: tutti esempi di costruzioni realiz-
zate con legno della segheria Rivatta di 
Carmagnola.

E dire che papà Giuseppe, che fondò l’a-
zienda, aveva tentato una strada com-
pletamente diversa. «Dopo la Seconda 
guerra mondiale, aveva cercato di 
riavviare la ditta di pizzi e merletti che 
il nonno aveva aperto a Genova – rac-
conta Roberta, la figlia, che insieme ai 
fratelli Renato e Remigio ora gestisce 
la segheria –. Proprio a Genova, però, 
gli rubarono le ultime 10 mila lire che 
gli restavano. Tornato a Carmagnola, fu 
avvicinato da un’amico che aveva biso-
gno di un aiuto per abbattere alberi: lui 
accettò». «L’azienda è nata proprio così, 
semplicemente per lavori di abbattimento 

DAI MERLETTI ALLE TRAVI 
RIVATTA, IMPRENDITORI DEL LEGNO

I FRATELLI RIVATTA
ROBERTA, RENATO E REMIGIO
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Sono 120 in tutto il Piemonte gli alle-
vatori che portano i loro animali alla 
Sa-Car. Alcuni lo fanno da 15 anni. Un 
altro esempio della grande famiglia che 
lavora insieme secondo un rapporto di 
fiducia che si è consolidato nel tempo. 
E i vantaggi sono concreti. «L’esigenza 
dei supermercati è quella di avere un 
prodotto standardizzato, sempre uguale 
– spiega il titolare –: i nostri allevatori lo 
sanno e ingrassano gli animali seguendo 
un disciplinare specifico».
L’azienda di Sant’Albano Stura ha nella 
grande distribuzione il principale canale 
di vendita, attraverso il quale propone 
linee diverse, tutte di alta qualità: i tagli 
di razza francese e quelli di razza Pie-
montese, che rappresentano il top di 
gamma. «Ognuno di questi ha un’eti-
chetta grazie alla quale è possibile rica-
vare tutti i dati dell’animale, dalla nascita 
alla macellazione – spiega Rossi –. 
Abbiamo volontariamente scelto la strada 
della tracciabilità totale per dare ancora 
maggiori garanzie a supermercati e con-
sumatori». Tutto il sistema informatico che 
gestisce le informazioni per l’etichettatura 
è stato sviluppato internamente all’a-
zienda, così da permettere la massima 
flessibilità e poter essere adattato a tutte 
le esigenze dei Clienti.
Il rispetto degli standard è assicurato 
anche dalle visite periodiche del veterina-
rio Sa-Car direttamente in allevamento e, 

per la puntualità nelle consegne in tutta 
Italia, l’azienda ha una flotta di mezzi 
propri, così da mantenere al 100% la 
freschezza della carne dal laboratorio di 
lavorazione al banco.
Nel 2014, Sa-Car ha macellato ventimila 
capi, nonostante il sensibile calo dei con-
sumi di carne dovuto alla crisi. 
Ora la sfida è non perdere fatturato, 
anche cercando di aprire nuovi mercati: 
l’ambizione è quella di sviluppare la com-
mercializzazione nei Paesi Arabi. 

GESTIONE  
E ORGANIZZAZIONE 

FAMILIARE PER 
OFFRIRE AL MERCATO
I PRODOTTI MIGLIORI

Famiglia, lavoro, passione. E tanta qua-
lità. Ecco gli ingredienti che Pietro Rossi 
ha unito per far crescere la Sa-Car Srl di 
Sant’Albano Stura. 

Un’azienda a dimensione familiare, 
ancora oggi. Dalla macelleria del padre 
Giovanni, sempre a Sant’Albano Stura, 
all’impresa dove attualmente lavorano 
una settantina di persone, l’attenzione 
per ogni fase del lavoro non è cambiata. 
«Corro tutto il giorno, è la mia vita» dice 
Pietro, senza tradire fatica o stanchezza. 
Ama questo mestiere. «Nel 1961 facevo 
l’operaio per 2 mila lire a settimana, poi 
ho iniziato come garzone nella bottega di 
papà – racconta –. Proprio lui mi ha affi-
dato il negozio e mi ha insegnato a cer-
care di migliorare. Sempre». Per offrire al 
mercato il prodotto migliore. Così è stata 
sviluppata la filiera: dall’acquisto di tori in 
Francia, all’ingrasso nelle stalle «fidate», 
alla macellazione e trasformazione nello 
stabilimento di via Mondovì. 

SA-CAR: DA SANT’ALBANO STURA 
LA CARNE DI QUALITÀ IN TUTTA ITALIA
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Come uno stilista che crea da zero un 
vestito unico, sarà REM a occuparsi di 
tutte le incombenze del recupero, 
seguendo ogni fase: dal sopralluogo alla 
progettazione, dalla gestione delle mae-
stranze alla realizzazione degli impianti, 
lasciando al cliente solo il piacere di vivere 
nella casa che ha sempre sognato. 

porte interne, mobili e arredamento per 
il bagno, cucine e complementi d’arredo. 
Le ambientazioni presentano esempi di 
creazioni esclusive, fatte su misura come 
un vestito di sartoria. Perché REM sa 
ascoltare le esigenze dei Clienti, consi-
gliando loro gli accostamenti, le tinte, le 
disposizioni migliori. E le mostra in ante-
prima grazie al rendering computerizzato 
che consente agli acquirenti di vedere in 
anticipo il risultato finale. 
Con uno stile unico, che ruota attorno 
alla bellezza, alla razionalità, al design 
contemporaneo. E alla funzionalità. «Ana-
lizziamo le piantine delle abitazioni in cui 
dovremo lavorare e, per capire meglio 
come operare, eseguiamo sopralluoghi a 
domicilio» spiega Eleonora Rossetto. 
Lei è la «E», la congiunzione tra la «R» di 
Roberto, il papà, e la «M» di Margherita, 
la mamma: sono stati loro due a creare 
l’azienda quasi 30 anni fa.  «In questo 
periodo è cambiato molto l’atteggiamento 
di chi si rivolge a noi per acquistare 
materiali o rinnovare la casa – interviene 
Roberto –, ma non è cambiata la nostra 
passione e la voglia di lavorare con l’unico 
scopo di soddisfare i Clienti». Innanzitutto 
attraverso proposte di assoluta qualità e 
prodotti selezionati, soprattutto italiani. 
Senza dimenticare l’eslusivo servizio 
della «ristrutturazione chiavi in mano». 

IN CENTRO A TORINO  
MATERIALI E SERVIZI 

DI QUALITÀ  
PER MIGLIORARE  

IL VIVERE QUOTIDIANO

Per i giovani che hanno trovato una casa 
da sistemare e vogliono un aiuto qualifi-
cato. Per le famiglie che hanno deciso di 
rinnovare la loro abitazione, puntando su 
soluzioni moderne e affidabili.

Per i professionisti che cercano materiali 
di alta qualità con cui dar vita ai loro pro-
getti. O anche solo per chi, dovendo rifare 
un bagno, deve scegliere il pavimento, o 
pensare alla cucina nuova e preferisce 
restare in centro città per avere un punto 
di riferimento comodo. 
Per tutti c’è REM, dal 1988 in via Saluzzo 
a Torino (fermata Nizza della metro, par-
cheggio gratuito per chi arriva in auto). 
Per capire quanto ampia sia l’offerta 
e la possibilità di personalizzare i pro-
pri ambienti, basta visitare la grande 
esposizione: legni e materiali naturali 
per pavimenti e rivestimenti, piastrelle 
in ceramica e gres porcellanato, resine, 

REM, LA CASA DEI SOGNI 
DIVENTA REALTÀ

REM
VIA SALUZZO - TORINO
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contabile, non si tratta di meri obblighi di 
legge, piuttosto di servizi utili soprattutto 
in caso di fusioni, scissioni e trasforma-
zioni aziendali, nella compravendita di 
imprese o in occasione di grossi contratti 
di finanziamento. 
Lo Studio Persico è anche in grado di 
assumere incarichi fiduciari, ad esempio 
quando privati o imprenditori abbiano 
necessità di affidare a persone di fidu-
cia importanti responsabilità, talvolta per 
brevi periodi. Inoltre, i collaboratori dello 
studio possono ricoprire il ruolo di consi-
glieri d’amministrazione, amministratori 
di patrimoni sociali e personali, ammini-
stratori di sostegno in una specifica pro-
cedura giudiziaria.
E ancora, lo Studio è in grado di offrire 
consulenza per le successioni aziendali 
(per non disperdere il patrimonio econo-
mico e di conoscenze accumulato 
dall’imprenditore) e alle agenzie di viaggi 
e tour operator, società che presentano 
peculiarità marcate sia in ambito fiscale 
che gestionale. 

professionisti dello Studio Persico si sono 
specializzati in alcuni settori specifici, nei 
quali ora la società può vantare compe-
tenze ed esperienze particolareggiate. 
Primo tra questi è quello della consu-
lenza di direzione aziendale, con la pia-
nificazione strategica dell’impresa, l’or-
ganizzazione e la gestione delle risorse 
umane, il controllo di gestione, la ripro-
gettazione dei processi aziendali, la con-
trattualistica e, in generale, tutte le atti-
vità di consulenza che possano aiutare 
l’imprenditore a prendere le decisioni 
migliori per l’impresa. 
Altra area di specifica attività è quella 
della pianificazione fiscale: conoscere 
in anticipo l’impatto che il carico fiscale 
avrà nell’esercizio in corso (prima della 
presentazione della dichiarazione dei 
redditi tra maggio e giugno dell’anno 
seguente), è fondamentale per program-
mare investimenti e distribuzione di utili. 
Ancor più quando l’azienda abbia una 
dimensione internazionale.
Quanto alla certificazione e revisione 

Svolgere gli adempimenti ordinari 
di natura contabile, fiscale e paghe 
tipiche della professione del dottore 
commercialista, sia nei confronti dei 
privati, sia, soprattutto, per le aziende 
di qualsiasi dimensione: è quanto fa lo 
Studio Persico, società tra professio-
nisti regolarmente iscritta all’Ordine 
dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili di Torino. 

La condivisione dei locali con uno studio 
legale e i consolidati rapporti con uno 
studio notarile della zona completano il 
ventaglio di esigenze che, direttamente 
o indirettamente, la società è in grado di 
soddisfare. Nel corso della loro attività, i 

STUDIO PERSICO:
CONSULENZE FISCALI 
E GESTIONALI PER IMPRESE E PRIVATI

DALLA CONTRATTUALISTICA 

ALLA PIANIFICAZIONE 

STRATEGICA, DALLA 

CERTIFICAZIONE CONTABILE 

ALLE SUCCESSIONI AZIENDALI

MARCELLO PERSICO
ALBERTO CANTARELLO
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AZIENDE

E poi ci sono le idee nuove: dall’anno 
scorso, TEA produce anche calzini e sot-
tocaschi monouso da utilizzare, rispettiva-
mente, nei bowling o negozi di calzature 
e presso i kartodromi. «Così si diversifica 
la produzione e si aprono nuovi mercati» 
interviene Bruno. Inoltre, da poche setti-
mane è aperto il portale di ecommerce: 
www.medicalteashop.it, per chi acqui-
sta sul web, con tutta la comodità, la con-
venienza e la qualità TEA, dove propone 
l’intera gamma con il suo marchio.
Tutte le fasi della lavorazione sono 
interne: dalla gestione dei filati, alla pro-
duzione in tessitura, alla cucitura, stira-
tura, controllo qualità, confezione e spe-
dizione. 

di alta qualità». Sono articoli di nicchia, 
ma proprio per questo TEA ha rafforzato 
la sua presenza sul mercato interno e 
su quello straniero, soprattutto russo e 
svizzero, con una quota di export pari al 
20% di tutto quanto esce dalla fabbrica di 
Avigliana, in via Einstein. 
Qui lavorano 25 dipendenti, ma la TEA 
resta una grande famiglia. Oltre a Paolo, 
sono in azienda le figlie Claudia e Cristina, 
e il marito di quest’ultima, Bruno Ercole.
Tutti hanno un loro compito, con l’obiet-
tivo comune di far crescere l’impresa. 
Tra i canali privilegiati per sviluppare le 
vendite, c’è la partecipazione alle fiere, 
soprattutto a quella di Dusseldorf. «È la 
vetrina migliore per farci conoscere all’e-
stero – spiega Cristina -. Oltre alle certifi-
cazioni ISO 9001 e ISO 13485, abbiamo 
ottenuto anche il marchio RAL da un ente 
tedesco che conferma la qualità della 
compressione delle nostre calze». Base 
della qualità sono, comunque, i filati ita-
liani e tedeschi. 

ANCHE GINOCCHIERE, 

CAVIGLIERE E ALTRI PRESIDI 

MEDICO CHIRURGICI.

AD AVIGLIANA LO 

STABILIMENTO CHE PROSEGUE 

UNA STORIA IMPRENDITORIALE

INIZIATA 80 ANNI FA

La TEA nacque nel 1934 a Torino, quando 
Paolo Michelotti fondò in via Telemaco 
Signorini 4 la Tessuti Elastici e Affini. 

Da allora sono passati più di 80 anni, tre 
traslochi con altrettanti ampliamenti di 
stabilimento e quattro generazioni. 
Ma la TEA non solo esiste ancora, ma 
è cresciuta, puntando su calze elasti-
che medicali, cavigliere, ginocchiere e 
altri ausili ortopedici.«Mio nonno aveva 
iniziato facendo busti, cinture elastiche, 
ventriere, ma nel 1978 decisi di abban-
donarli non essendo più competitivi con la 
concorrenza – racconto Paolo Michelotti, 
che rappresenta la terza generazione, 
quella venuta dopo papà, Giuseppe -. 
Nel frattempo, la produzione si è evoluta, 
sia tecnicamente, ora tutte le macchine 
sono computerizzate, sia nei prodotti». 
«Produciamo calze elastiche  terapeu-
tiche in diverse classi di compressioni 
e in vari modelli e calze anti trombosi 
– spiega Claudia -. E ancora prodotti 
studiati per gli sportivi o per chi abbia 
subito traumi: sono tutti presidi medico 
chirurgici, prodotti con filati certificati e 

TEA, LEADER NELLA PRODUZIONE 
DELLE CALZE ELASTICHE TERAPEUTICHE

TEA

PAOLO MICHELOTTI,

WWW.MEDICALTEASHOP.IT

CLAUDIA E CRISTINA
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Alla cerimonia di consegna erano presenti 
il Vicepresidente Giovanni Casale e la 
responsabile della filiale di Casalgrasso 
Loredana Peiretti. 

La scuola dell’Infanzia a Casalgrasso, per 
tutti è «l’asilo», nato nel 1869 grazie allo 
sforzo finanziario di Comune, Parrocchia, 
Congregazione di Carità e popolazione. 
Diventato ente morale nel 1870, venne 
gestito dalla suore della Piccola casa 
della Divina Provvidenza (Cottolengo) di 
Torino dall’anno successivo. 
Negli anni, la presenza di bambini si è 
consolidata, la sezione privata è stata 
chiusa nel 2005 e, dall’anno dopo, le 
sezioni statali sono diventate due. 
L’obiettivo è creare un ambiente dove i 
bambini vivano momenti che li coinvol-
gano e li facciano crescere in un clima 
sereno, nel rispetto dei loro tempi. 
Gli stessi scanditi dal calendario della 
BCC, per tante giornate a colori, piene di 
sorprese e di esperienze educative. 

I CALENDARI DELLA BCC 
ALL’ASILO DI CASALGRASSO

PASSARE 365 GIORNI IN COMPAGNIA DELLA BCC:

È UN PO’ QUELLO CHE SUCCEDE AI BAMBINI DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA DI CASALGRASSO

(PARTE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI MORETTA), 

GRAZIE AI CALENDARI SCOLASTICI CHE LA BANCA HA DONATO LORO 
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 PROGETTO GIOVANI

UNA GIORNATA DEDICATA ALLE 

OPPORTUNITÀ POST-DIPLOMA 

PER LE CLASSI QUINTE

Anche la BCC di Casalgrasso e Sant’Al-
bano Stura ha partecipato, lo scorso 
23 gennaio, alla giornata dell’orien-
tamento presso l’Istituto di istruzione 
superiore Baldessano Roccato di Carma-
gnola con Benedetta Rey, funzionaria 
dell’Ufficio Marketing. 

Obiettivo dell’iniziativa è stato quello di 
presentare ai ragazzi le diverse possibilità 
di studio e di lavoro una volta conseguito 
il diploma di maturità. Prospettive diverse 
a seconda degli indirizzi di studio, visto 
che il Baldessano-Roccati offre ai suoi 
iscritti la possibilità di frequentare i corsi 
di agraria, servizi commerciali, turismo e i 
due licei, classico e scientifico.
Coinvolte nel progetto le classi quinte 

che, a turno, si sono alternate nell’aula 
riservata all’incontro formativo. Oltre alla 
dottoressa Rey, erano presenti esponenti 
di altre realtà economiche e universitarie 
del territorio. «In base alle aspettative e 
alle ambizioni di ogni classe, sono state 
illustrate le possibilità post-diploma – 
spiega Benedetta Rey –. Ad esempio, 

quasi tutti i ragazzi del liceo classico e 
dello scientifico hanno manifestato l’in-
tenzione di proseguire gli studi, e a loro 
ho spiegato quali potessero essere gli 
indirizzi di laurea più indicati per avere la 
possibilità di lavorare in ambito bancario. 
Per chi invece ha manifestato la volontà 
di entrare nel mondo del lavoro, sono 
state spiegate le strategie per strutturare 
e compilare un buon curriculum, oltre ad 
altre informazioni sulle diverse mansioni 
all’interno di una banca».
La collaborazione con le diverse scuole 
del territorio è una delle «missioni» che la 
BCC porta avanti da anni a tutti i livelli: 
dall’informazione finanziaria per i più pic-
coli, al sostegno agli istituti con l’acquisto 
di materiale didattico, dall’accoglienza di 
studenti per lo svolgimento di stage for-
mativi, all’appoggio per iniziative e mani-
festazioni che coinvolgono spesso anche 
le famiglie. 

ANCHE LA BCC ALL’ORIENTALAVORO 
DELL’ISTITUTO BALDESSANO-ROCCATI DI CARMAGNOLA

PROSEGUE LA CAMPAGNA «GIOVANI SOCI» DELLA BCC 

PER FAVORIRE RAGAZZI E RAGAZZE

CHE VOGLIANO ENTRARE NELLA COMPAGINE SOCIALE

Tutti coloro che hanno meno di 
30 anni potranno diventare Soci 
versando esclusivamente 2,58 euro. 

Come previsto dalla delibera appro-
vata dall’Assemblea dello scorso 
anno, gli under 30 sono esentati dal 
pagamento del sovraprezzo, così per 
loro diventare parte della Banca di 
Credito Cooperativo di Casalgrasso 
e Sant’Albano Stura è ancora più 
facile. 
E la BCC continua a puntare sui gio-

vani perché sono loro a portare nuove 
idee e nuovo entusiasmo.
Inoltre, il mondo giovanile resta centrale 
nella strategia della BCC per lo sviluppo 
del territorio: sostenere le associazioni, 
promuovere la cultura, favorire lo sport e 
tutte quelle attività che coinvolgono e 
interessano i giovani, continua a essere 
uno degli obiettivi principali della Banca. 
Così come l’impegno a favore della cre-
scita dell’economia locale attraverso il 
sostegno delle famiglie, dei loro figli e dei 
loro nipoti. 

UNDER 30: MENO DI 3 EURO 
PER DIVENTARE SOCI BCC
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questo straordinario sito archeologico, 
unico nel suo genere in Italia, con 776 
tombe finora studiate. Non solo fotografie 
panoramiche, ma anche dettagli su oltre 
150 oggetti provenienti da 38 tombe, 
elementi particolarmente significativi che 
hanno permesso di capire quali fossero i 
corredi funebri per uomini e donne. Così è 
stato possibile intuire alcune caratteristi-
che peculiari della società e della cultura 
dei popoli germanici. «Abbiamo voluto far 
conoscere al pubblico questo importante 
scavo – ha detto il sindaco di Sant’Albano 
Stura Giorgio Bozzano –. Una straordina-
ria testimonianza delle usanze e delle 
conoscenze di popolazioni che hanno 
abitato prima di noi queste terre».
La necropoli, collocata sul terrazzo fluviale 
dello Stura, presentava tombe disposte su lun-
ghe file parallele con sviluppo nord-sud, cia-
scuna comprendente in media 40-50 fosse, 
tutte con il capo del defunto a ovest. 
L’acidità del terreno ha fatto scomparire 
qualsiasi resto umano, ma sono rimasti 
corredi che testimoniano l’uso di questo 
cimitero tra il VII e l’VIII secolo. A oggi 
sono stati restaurati i reperti trovati in 
circa 400 tombe, che hanno consentito di 

NELLE IMMAGINI DELLA MOSTRA 
A SANT’ALBANO STURA
LA NECROPOLI LONGOBARDA DI 1400 ANNI FA

ILLUSTRANO LA SCOPERTA  

DELLE 776 TOMBE EMERSE

DURANTE GLI SCAVI PER 

L’AUTOSTRADA ASTI-CUNEO 

IN FRAZIONE CERIOLO

Sono tornate alla luce per caso dopo 
1400 anni, restituendo una storia antica, 
misteriosa e, per questo, ricca di fascino. 

Sono le centinaia di tombe che compon-
gono la necropoli di epoca longobarda 
scoperta per caso nel 2009, in occasione 
degli scavi per la costruzione dell’auto-
strada Asti-Cuneo. La zona è quella a sud 
del territorio comunale, nell’area com-
presa tra la frazione Ceriolo e Montanera. 
Un evento dalla portata eccezionale, che il 
Comune di Sant’Albano Stura ha voluto ricor-
dare con la mostra fotografica «Immagini 
dalla necropoli longobarda», allestita gra-
zie al contributo della BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura nel marzo scorso in occa-
sione della «Fera ‘d Sant’Alban». 
Immagini e video ricordano anche le ope-
razioni che hanno portato al recupero di 

migliorare le conoscenze sullo stile di vita 
e le tradizioni funerarie delle popolazioni 
germaniche.
La mostra sarà visitabile presso l’atrio 
della scuola media «Tassone» in via 
Morozzo a Sant’Albano Stura tutti i 
venerdì dalle 14,30 alle 17,30. 

PRESSO LA SCUOLA MEDIA TASSONE
VIA MOROZZO - SANT’ALBANO STURA

APERTA OGNI VENERDI’ DALLE 14,30 ALLE 17,30
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BCC   PER LA CULTURA
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riprende il parroco –, è stato realizzato 
un calendario da muro, in cui ogni mese 
è stato rappresentato da un santo. Una 
copia è stata consegnata a tutte le fami-
glie del paese». 
E adesso le tele, tutte dipinte dal pittore 
fossanese Luigi Gambera nel 1728, 
sono tornati nella loro sede originaria: la 
sacrestia della parrocchiale di Monta-
nera, intitolata alla «trasfigurazione di 
Nostro Signore Gesù Cristo». 

sta dell’Ufficio diocesano per i Beni cul-
turali, l’incarico è stato affidato a Tem-
porestudio di Valgrana, composto dalle 
restauratrici Concetta Brancato, Elisa 
Arneodo e Sara Brondetto. 
Hanno lavorato per un anno, ripulendo 
le tele dai depositi accumulati e rico-
struendo le parti danneggiate dall’u-
midità e dal tempo.  Alla fine, i quadri 
sono stati esposti in chiesa per essere 
ammirati da tutti montaneresi. «Inoltre – 

ANCHE LA BCC TRA I BENEFATTORI

CHE HANNO PERMESSO

IL RESTAURO DEI DIPINTI

CHE RITRAGGONO I DODICI SANTI

Dodici tele di inizio ’700 che rappresen-
tano i dodici apostoli: sono tornate al loro 
originale splendore grazie al restauro 
avviato dalla parrocchia di Montanera. 

«Nel 2013, avevamo lanciato l’inizia-
tiva “Adotta un apostolo” per cercare 
finanziamenti – racconta il parroco, don 
Giuseppe Pellegrino –. All’appello ave-
vano risposto undici famiglie e la BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura». L’i-
dea era nata in occasione dell’anno della 
fede, tenuto conto del fatto che proprio 
gli apostoli erano stati coloro che, per 
primi, avevano diffuso la fede cristiana 
nel mondo. Ogni benefattore aveva ver-
sato di tasca sua 2.000 euro per avviare 
il recupero. Somma che ha donato 
anche la BCC per il dipinto che raffigura 
San Matteo. Ottenuto il via libera della 
Sovrintendenza regionale dopo la richie-

GLI APOSTOLI DI MONTANERA 
“ADOTTATI” DAI RESIDENTI

Si tratta del dipinto che impreziosisce la 
pala d’altare nella cappella di San 
Lorenzo della chiesa parrocchiale di 
San Michele a Carmagnola. La tela è 
stata sottoposta a un accurato lavoro di 
restauro, finanziato dalla BCC di Casal-
grasso e Sant’Albano Stura. L’opera-
zione era stata fortemete voluta dagli 
abitanti di San Michele, perché la 
Madonna raffigurata nel dipinto è da 
sempre punto di riferimento per la 

devozione popolare. Avviato da don 
Berardo, il precedente parroco, il lavoro è 
proseguito sotto la guida del nuovo prevo-
sto, don Giovanni Manella. La tela è una 
delle tante opere religiose che il pittore 
carmagnolese Ottaviano Trombetta rea-
lizzò in città e nei dintorni nella seconda 
metà del Seicento. Grazie a un cartiglio 
alla base del quadro, è stato possibile 
datare il dipinto, completato nel 1680. 
«Anche questa Madonna, come le altre 

raffigurate di solito dal Trombetta, aveva 
tratti caucasici – spiega don Manella –. 
Successivamente, però, il volto della 
Vergine è stato tagliato dalla tela e 
sostituito con quello di una Madonna 
nera, probabilmente per rifarsi al culto 
della Madonna di Loreto». 

RESTAURATA LA «MADONNA CON BAMBINO» 
NELLA CHIESA DI SAN MICHELE

LA «MADONNA CON BAMBINO E SANTI» È TORNATA
AL SUO ANTICO SPLENDORE

PRIMA DEL RESTAURO DOPO IL RESTAURO



ASSEMBLEA 2015

I Soci della Banca di Credito Cooperativo di Casalgrasso e Sant’Albano Stura sono convocati in

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA
indetta per il giorno 22 Aprile 2015 in prima convocazione presso la sede amministrativa della Banca in Carmagnola (TO)  

Via Chieri, c.n. 31 alle ore 12,30 e per il giorno Venerdì 15 Maggio 2015 alle ore 16,00 in seconda convocazione,  
presso il Ristorante Lago dei Salici in Caramagna Piemonte (CN), Strada Reale, 12 per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1. Bilancio al 31 dicembre 2014: deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Politiche di remunerazione. Informative all’assemblea.
3. Determinazione dei compensi per i componenti del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale e delle modalità di determinazione dei 

rimborsi di spese sostenute per l’espletamento del mandato.
4. Determinazione dei compensi dell’amministratore indipendente e delle modalità di determinazione dei rimborsi di spese sostenute per l’espletamento 

del mandato.
5. Elezione dei componenti il Consiglio di amministrazione previa determinazione del numero dei componenti il Consiglio di amministrazione medesimo.
6. Elezione del Presidente e degli altri componenti il Collegio sindacale.
7. Elezioni dei componenti il Collegio dei probiviri.

Potranno prendere parte all’Assemblea tutti i Soci che, alla data di svolgimento della stessa, risultino iscritti da almeno novanta giorni nel Libro dei Soci.

Per il Consiglio di amministrazione
Il Presidente – Alberto Osenda

N.B.: Per l’autentica delle deleghe, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto, il socio potrà recarsi presso uno degli sportelli della Banca nell’orario di apertura al pubblico.

AVVISO DI CONVOCAZIONE >

14 



ASSEMBLEA 2015 L’ANNUALE ASSEMBLEA DEI SOCI  DELLA BCC
DI CASALGRASSO E SANT’ALBANO STURA 

Nella previsione che, in prima convocazione, non si raggiunga il numero di Soci richiesto per la valida costituzione dell’Assemblea (Art. 27 Statuto)  
si ritiene che la stessa avrà luogo in seconda convocazione il giorno:

VENERDÌ 15 MAGGIO 2015 ORE 16,00
presso il Ristorante Lago dei Salici in Caramagna Piemonte (CN) • Strada Reale, 12

•  Per consentire la rilevazione delle presenze in Assemblea si raccomanda di presentarsi muniti di documento di identità e del TAGLIANDO NOMINATIVO 
D’INGRESSO ricordando che è strettamente personale e non può essere ceduto a terzi.

•  I Soci impossibilitati a partecipare personalmente possono farsi rappresentare da altro socio, che non sia amministratore, sindaco o dipendente della 
società, mediante delega scritta con firma del delegante autenticata a norma di Statuto.

•  Il socio che intenda delegare altro socio dovrà presentarsi presso gli sportelli della banca per l’autentica della firma apposta sulla delega, ai sensi 
dell’Art. 25 dello Statuto.

•  Ogni socio non può ricevere più di una delega ai sensi dell’Art. 25 dello Statuto.

•  Si rende noto che la bozza del bilancio, le relazioni ad esso riferite e la documentazione inerente ai punti elencati nell’ordine del giorno sono 
disponibili presso le sedi e le filiali della banca (rif. Art. 2429 Codice Civile).

•  Dovendo garantire la regolarità dello svolgimento dei lavori, si invita alla puntualità.

•  Un simpatico omaggio sarà consegnato a tutti i Soci che parteciperanno personalmente all’Assemblea.

Cordialità
Alberto Osenda

PROMEMORIA PER I NOSTRI SOCI  >

15
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e può essere considerato un antesignano 
dei moderni computer perché nella sua 
«memoria», costituita dalle 336 caselle, ha 
mantenuto i nomi delle famiglie di Castel-
letto che partecipavano alle attività della 
confraternita di San Sebastiano. «Nel 
segno di questo santo è iniziato e prose-
guirà il 2015 – riprende Mirella –. A gen-
naio è stato restituito al paese il casellario 
restaurato e don Luca Favretto, direttore 
del Museo Diocesano di Cuneo, ha tenuto 
una conferenza sul santo e sulle confra-
ternite. Siamo poi stati al Castello di Mira-
dolo per la mostra “San Bernardo, bellezza 
e integrità nell’arte” e abbiamo proseguito 
con incontri sugli antichi mestieri». 

versano una quota annuale di 10 euro e il 
Comune di Casteletto Stura ci dà una 
mano, ma il sostegno della Banca è fon-
damentale per portare avanti le nostre 
attività». Negli anni scorsi la rievocazione 
del «Bal do sabre», il ballo delle sciabole 
che risale all’epoca dell’invasione sara-
cena. Nel luglio 2014 la mostra fotogra-
fica in Piazza Nuova con le immagini «Bal-
coni e giardini fioriti a Castelletto Stura» e 
la visita guidata alla Confraternita di San 
Sebastiano e alla Cappella di San Ber-
nardo. A dicembre scorso, la presenta-
zione del progetto di restauro del «Cata-
logo dei confratelli e consorelle, sotto il 
patrocinio di San Sebastiano», affidato a 
Gabriele Bruccoleri e avviato proprio con il 
sostegno della BCC. È uno degli interventi 
più importanti avviati dall’associazione 
castellettese per recuperare il «casellario», 
collocato nella sacrestia della chiesa della 
Crusà. Risale alla seconda metà del 1.700 

Nel 2010 erano 19, ora sono una 
cinquantina: sono gli amici (perché 
questa è la loro «qualifica») dell’Asso-
ciazione culturale Per-corsi di Castel-
letto Stura. 

Si riuniscono regolarmente e organizzano 
iniziative ed eventi per valorizzare la cul-
tura locale. In questo modo, l’associazione 
offre l’opportunità di condividere il patri-
monio storico, artistico e naturale di 
Castelletto Stura, attraverso la realizza-
zione di manifestazioni e momenti di 
aggregazione sociale. «In questi anni 
abbiamo allestito rievocazioni storiche, 
mostre fotografiche, promosso restauri, 
presentato libri, organizzato viaggi – 
spiega Mariella Castellino, presidente di 
Per-corsi –. A muoverci è la passione per 
la cultura, la consapevolezza che si pos-
sano creare occasioni di incontro e di 
riflessione alla riscoperta della bellezza 
che circonda il nostro territorio». Una 
«missione» da compiere insieme ad altri 
enti. Ecco perché l’associazione collabora 
assiduamente con la Parrocchia, che 
custodisce un rilevante patrimonio reli-
gioso, con la biblioteca, con la scuola. «E 
con la BCC di Casalgrasso e Sant’Albano 
Stura – aggiunge la presidente –. I Soci 

EVENTI, LIBRI, RESTAURI: L’ASSOCIAZIONE
PER-CORSI VALORIZZA LA CULTURA LOCALE

TRA LE INIZIATIVE PROMOSSE  A CASTELLETTO STURA
ANCHE IL RECUPERO DEL «CATALOGO DEI CONFRATELLI E 

CONSORELLE, SOTTO IL PATROCINIO  DI SAN SEBASTIANO»

 DELLA CRUSÀ
RESTAURATO IL CASELLARIO

 T
E

R
R

IT
O

R
IO

BCC   PER LA CULTURA



IL LIBRO DI UN PROTAGONISTA MINIMO DELLA STORIA D’ITALIA

La memoria è stata protagonista anche 
poche settimane fa quando, il 19 aprile, la 
presidente Mariella Castellino ha presen-
tato a Castelletto Stura il suo libro «Vostro 
figlio per sempre», edito da Primalpe e 
stampato con il contributo della BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura. 

È la storia di Andrea Messa che, a 20 anni, 
lasciò Castelletto Stura per andare a com-
battere prima in Francia, poi in Jugoslavia 
e infine in Russia. «Il suo nome è tra i tanti 
dispersi di quella tragica campagna – rivela 

l’autrice –. Io l’ho conosciuto attraverso le 
165 lettere e cartoline che ha scritto a casa 
dal fronte e che suo fratello mi ha conse-
gnato. Le ultime risalgono al gennaio del 
1943. Poi il silenzio». 
Messa, che venne insignito della Croce al 
Valor Militare, è un «protagonista minimo» 
della storia d’Italia: i suoi sogni, le sue spe-
ranze, le sue paure e anche la fame e il 
dolore che patì in guerra riemergono nelle 
parole scritte di suo pugno. 
Il ricavato della vendita del libro andrà a 
finanziare le attività dell’associazione. 

VOSTRO FIGLIO PER SEMPRE

17

Punto d’incontro  •  n. 1  •  Aprile 2015 TERRITORIO

NASCE L’UFFICIO
BANCA ASSICURAZIONE, 
PER UNA CONSULENZA 

SPECIFICA E QUALIFICATA

Protezione per la casa, tutela dei beni 
personali, dei propri impegni finanziari, 
sostegno in caso di infortunio. 

Sono solo alcuni dei servizi offerti dal 
nuovo ufficio Banca Assicurazione, aperto 
all’interno della BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura. 
Un modo per potenziare l’offerta verso 
Soci e Clienti e dare risposte complete 
alle esigenze delle famiglie. Contando su 
personale altamente qualificato e giovane. 
Non è un caso che la responsabilità del 
nuovo ufficio sia stata affidata ad Ales-
sandro Musso, 33 anni, dipendente della 
BCC dal 2010. «Per me si tratta di una 
nuova sfida, un ruolo impegnativo, un’ 
occasione importante di crescita profes-

sionale; sto affrontando tutto con grande 
entusiasmo – dice Alessandro –. L’in-
troduzione della mia figura nasce dalla 
necessità di ampliare la gamma di pro-
dotti offerti e di fornire una consulenza 
specifica per ogni tipo di esigenza». 
Compito di Alessandro sarà quello di 
affiancare le filiali nella gestione e nella 
proposta delle soluzioni assicurative 
migliori per Soci e Clienti, tenuto conto 
della complessità del comparto assicura-
tivo, ricco di offerte e prodotti diversi tra 
loro. «Abbiamo valutato decine di stru-
menti assicurativi e cerchiamo costante-
mente nuovi possibili partner – aggiunge 
Musso –. Ci orientiamo in particolar 
modo a società che condividono il nostro 
medesimo approccio al cliente, fatto di 
ascolto e attenzione alle singole situa-
zioni particolari».
Appoggiarsi alla BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura per le proprie neces-
sità assicurative comporta numerosi 
vantaggi: la possibilità di personalizzare 
la copertura in base alle reali necessità 

ASSICURARE
CASA, IMPRESA E FAMIGLIA:
UN NUOVO SERVIZIO DELLA BCC SUL TERRITORIO PER TUTELARE IL PROPRIO FUTURO

BANCA ASSICURAZIONE
ALESSANDRO MUSSO

della famiglie o dell’impresa, grande o 
piccola che sia, scegliendo tra un ampio 
ventaglio di garanzie e di opzioni; la 
libertà di decidere le soglie di franchigia, 
per configurare il premio secondo le pro-
prie necessità; la comodità di stipulare 
un contratto unico che comprenda le 
assicurazioni per diversi immobili, come 
fabbrica, magazzino e punto vendita. 
In più, i Soci possono accedere a tutti 
questi privilegi potendo contare su tariffe 
agevolate per tutte le polizze. 
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l’operatività dell’associazione, vale a dire 
la sensibilizzazione dei giovani verso la 
natura e verso la necessità di difendere 
oggi il mondo di domani. 
In questo senso, sono orientate le ini-
ziative del centro didattico del Ceretto, 
vicino a Carignano. 
Qui è stato recuperato il lago della Cava, 
presso il quale vengono proposte nume-
rose attività a favore delle scolaresche 
nel polo didattito aperto da otto anni 
e riconosciuto dal Parco del Po come 
centro di rieducazione ambientale. Pro 
Natura è molto impegnata anche nel 
campo delle energie alternative. 
A questo proposito, periodicamente fissa 
incontri con le autorità comunali per illu-
strare quali opportunità queste tecnolo-
gie offrano per garantire risparmi sui 
bilanci municipali e fare degli stessi 
Comuni esempi virtuosi nei confronti dei 
cittadini. 

zare fiori e piante è un valore in sé, che 
si interiorizza quanto più si conoscono le 
caratteristiche della variegata flora, tanto 
che spesso le passeggiate organizzate 
dall’associazione contano sulla presenza 
di una guida naturalistica specializzata. 
Proprio nel 2014, in occasione del qua-
rantennale dell’associazione, Pro Natura 
ha lanciato un concorso nelle scuole di 
Carmagnola che ha coinvolto gli Istituti 
comprensivi. 
Ai ragazzi era stato chiesto di realizzare 
un lavoro in cui rappresentare che cosa 
fosse e quale valore avesse la natura 
per loro. 
È stato un impegno che gli studenti 
hanno affrontato con entusiasmo, realiz-
zando disegni e testi in gruppo. 
Così è stato raggiunto un duplice scopo: 
uno più strettamente didattico, quello di 
favorire la collaborazione e l’aiuto reci-
proco tra ragazzi, e l’altro più in linea con 

Ha da poco compiuto 40 anni, ma non 
li dimostra: l’associazione Pro Natura di 
Carmagnola è nata nel 1974 e, da allora, 
non ha smesso di organizzare iniziative 
ed eventi che riuscissero a coniugare 
l’amore per l’ambiente e la cultura. 
Con interventi concreti, come l’opera-
zione di pulizia delle sponde del Po o i 
concorsi riservati alle scuole. 

Il primo gruppo di fondatori era formato 
da 30 soci, che negli anni sono cresciuti, 
fino ad arrivare a un centinaio oggi. 
Nel tempo, l’obiettivo di Pro Natura è 
rimasto lo stesso: sensibilizzare giovani 
e adulti al rispetto della natura. 
Per farlo, oltre a incontri e conferenze, 
spesso vengono proposte escursioni per 
far conoscere direttamente quali siano 
gli ambienti da salvaguardare, i pae-
saggi da tutelare, gli spazi da godere. 
Perché camminare nel verde e apprez-

SCOPRIRE LE BELLEZZE DELL’AMBIENTE
DI OGGI PER DIFENDERLO DOMANI

È LA STRATEGIA DI PRO NATURA CARMAGNOLA, 
CHE PROPONE INIZIATIVE ANCHE PER LE SCUOLE

40 ANNI DI INIZIATIVE ED EVENTI
PRO NATURA - CARMAGNOLA
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I primi passi per i più piccoli, i tornei 
agonistici per le ragazze, uno spazio di 
sano sport per tutti: ecco che cosa è 
l’Unione sportiva tennis di Beinasco. 

Da trent’anni, l’associazione porta avanti 
la promozione dell’attività sportiva in 
città a tutti i livelli. E le possibilità si sono 
ampliate negli ultimi tempi, grazie alle 
strutture rinnovate in via Spinelli 5, come 
la Club House con il ristorante e gli spo-
gliatoi, da poco ristrutturati. 
Quanto ai campi da tennis, tutti in terra 
rossa, tre sono disponibili in ogni periodo 
dell’anno grazie alla copertura in legno 
lamellare e all’illuminazione led all’avan-
guardia. Anche un altro campo conta su 
una copertura permanente realizzata con 
un pallone pressostatico, mentre il quinto 
è all’aperto, destinato all’utilizzo nella 
bella stagione. Periodo nel quale può 
essere sfruttata anche la piscina.
Maestri Fit (Federazione italiana tennis) 
curano la scuola tennis di base, che si 
propone come veicolo principale di pro-

TENNIS PER TUTTI
ALL’UNIONE SPORTIVA DI BEINASCO

UNA VITA
DINAMICA,

FATTA DI 
FAMIGLIA
E LAVORO,

ESEMPIO PER
I GIOVANI

Tutta Sant’Albano Stura ha 
festeggiato i 100 anni di Caterina 

Racca, lo scorso 18 gennaio. 
La festa ha seguito di un giorno il 
compleanno vero e proprio, perché 
Caterina è nata il 17 gennaio del 
1915. Da allora, ha sempre vissuto 
a Sant’Albano Stura in via Vallauri, 
proprio nel palazzo a fianco della 
sede dell’ex Cassa Rurale e Artigiana. 
Quella che suo marito Biagio Carletto 
fondò insieme ad altri santalbanesi.
Caterina non ha mai avuto paura di 
lavorare per la famiglia e di darsi da 
fare per i suoi cinque figli. E quando il 
marito, falegname, non aveva operai, 
ci pensava lei ad aiutarlo in bottega. 
Non guidava la macchina, ma quando 
i ragazzi sono diventati grandi e per 
motivi di famiglia o lavoro non hanno 
più potuto portarla dove serviva, 
non ci ha pensato due volte: ha fre-
quentato la scuola guida e ha preso 
la patente a 54 anni. Questo è solo 
uno degli episodi che confermano la 
vitalità e l’energia con cui la signora 
Caterina ha sempre affrontato la vita. 
A festeggiare i suoi 100 anni è arri-
vato anche il sindaco e tanti, in tutta 
la provincia di Cuneo, hanno ammi-
rato la sua forza e la sua tenacia leg-
gendo la sua storia sui giornali locali. 
La signora Caterina è anche socia 
della banca, un esempio per i tanti 
giovani che in questi mesi sono 
entrati nella compagine sociale della 
BCC. 

I 100 ANNI
DELLA SIGNORA

CATERINA RACCA
A SANT’ALBANO STURA

mozione sportiva. Indirizzata sia a bam-
bini dai 6 ai 16 anni, sia agli adulti. 
Per i primi, il circolo organizza un ricco 
programma per l’Estate Ragazzi, durante 
le vacanze scolastiche.
L’Unione sportiva tennis Beinasco è attiva 
nel settore agonistico, soprattutto in 
campo femminile. 
È ormai diventato un appuntamento fisso 
il torneo di fine febbraio, nella cui ultima 
edizione ha trionfato la slovacca Kristina 
Kucova, che ha avuto la meglio sulla ceca 
Barbora Krejcikova. 
Si tratta del SGE Women’s International 
Tournament, che viene organizzato grazie 
al contributo della Sge Società gestioni 
energetiche, principale sostenitore di 
tutte le attività del circolo tennistico di 
Beinasco. 
Grazie a questa sponsorizzazione, 
l’Unione sportiva tennis è cresciuta nel 
tempo, e dalla prossima stagione sarà 
protagonista nella serie A1 femminile a 
squadre, la massima competizione del 
settore in Italia. 

DAI CORSI PER I BAMBINI
AL TORNEO AGONISTICO INTERNAZIONALE SGE

SGE WOMEN’S INTERNATIONAL TOURNAMENT
KRISTINA KUCOVA VINCITRICE DEL TORNEO
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i bisogni di chi ci vive quotidianamente: 
medici, infermieri, fisioterapisti e maestre 
il cui fine ultimo è, come chiunque lavori in 
questo specialissimo ospedale, il benes-
sere del bambino». 
Per fare tutto questo, la Fondazione Forma 
conta solo su contributi privati: 4 milioni e 
250 mila euro in 10 anni, arrivati sia grazie 
alla grande sensibilità di tanti enti e citta-
dini, sia grazie alle idee che i componenti 
della stessa associazione mettono in 
campo. Un esempio: il 14 dicembre 
dell’anno scorso, Torino fu invasa da 
15 mila Babbi Natale. Una “pazzia collet-
tiva” che attirò l’attenzione dei media e 
che permise alla Fondazione di raccogliere 
110 mila euro di offerte. >

per rendere l’ospedale a misura di bam-
bino. «Bambinizzare» è una delle parole 
d’ordine: vuol dire decorare gli ambienti di 
degenza con immagini colorate e rassicu-
ranti che i piccoli pazienti riconoscano e 
sentano vicine al loro mondo, oltre a offrire 
attività di svago al fine di non far percepire 
più l’ospedale come un luogo triste, di sof-
ferenza, ma come un posto dove il dolore 
e la malattia scompaiano. Un posto dove si 
guarisce. E dove papà e mamme possano 
stare vicino ai loro figli, potendo contare su 
ospitalità e strutture che li accolgano e li 
accompagnino in questo difficile percorso. 
«Le nostre iniziative – precisa la presidente 
Luciana Accornero – sono decise insieme 
alla Direzione dell’ospedale e ascoltando 

IL COMPLEANNO  

DELLA FONDAZIONE FORMA 

CHE AIUTA I PICCOLI PAZIENTI 

DELL’OSPEDALE INFANTILE  

REGINA MARGHERITA

DI TORINO

Colorare le fredde pareti di un reparto 
d’ospedale trasformandole in un fumetto. 
Portare in corsia gli «angeli custodi» a 
quattro zampe. Creare bomboniere soli-
dali e organizzare eventi attraverso i quali 
raccogliere fondi per acquistare tecno-
logie e strumenti medici d’avanguardia. 

Sono solo alcune delle attività che porta 
avanti la Fondazione Forma Onlus per 
dare serenità ai bambini affetti da gravi 
patologie. È nata nel 2005 per volontà 
di un gruppo di famiglie che ha deciso 
di aiutare l’Ospedale Infantile Regina 
Margherita di Torino, coinvolgendo gli 
amici e poi gli amici degli amici. 
E ha compiuto 10 anni lo scorso marzo, 
periodo durante il quale la onlus ha lavorato 

DIECI ANNI A FIANCO
DEI BAMBINI MALATI E DELLE LORO FAMIGLIE
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una coppa a ogni squadra e pizza. Alle 
partite hanno assistito anche Gianluigi 
Donetto, figlio del compianto presidente 
della BCC, Giovanni Casale, attuale 
vicepresidente della Banca, Carlo Titone 
del Pro Polonghera Calcio e Lino Fer-
rero per il Castagnole Pancalieri. 

tacolo non è mancato, perché sono fioc-
cate occasioni da rete e gol. A fare il tifo, 
mamme, papà, nonni e parenti che hanno 
letteralmente invaso Casalgrasso, trasfor-
mando la giornata in una grande festa, 
nonostante il tempo incerto. Al termine 
del torneo, ci sono stati premi per tutti con 

UNA CINQUANTINA I BAMBINI 

IMPEGNATI A CASALGRASSO 

PER UNA FESTA DELLO SPORT

Una grande festa di sport: ecco che 
cosa è stato il primo «Memorial BCC 
Antonio Donetto», il torneo di calcio 
disputato lo scorso 14 marzo al Circolo 
Tennis di Casalgrasso. Protagonisti 
sono stati i bambini nati tra 2007 e 
2008 (categoria “Piccoli amici”) della 
scuola calcio «Antonio Donetto», nata 
dal sodalizio tra le società Pro Polon-
ghera Calcio e Castagnole Pancalieri. 

Oltre a queste due formazioni, hanno 
partecipato al torneo anche la Vicus 
2010 di Vigone e l’Airaschese. Così, 
sono scesi in campo oltre 50 giovanis-
simi calciatori. Sei le sfide nelle quali si 
sono affrontati, con il massimo impe-
gno e la massima correttezza. E lo spet-

Intanto è già partito il lavoro per organiz-
zare il prossimo maxi raduno a Torino, il 
13 dicembre 2015. Nel frattempo, sono 
stati organizzati concerti, sono stati rea-
lizzati libri, sono state allestite cene per 
raccogliere fondi da destinare al poten-
ziamento del Centro ustioni del Regina 
Margherita, all’istituzione di borse di stu-
dio per ricercatori che studino le malattie 
infantili, per l’acquisto di attrezzature 
medicali e per altre iniziative. 

Uno dei sistemi più comodi per 
chi volesse contribuire, è quello di 
destinare il 5 per mille della propria 
dichiarazione dei redditi alla Fonda-
zione Forma, indicando nell’appo-
sito spazio del modello 730 o Unico, 
il codice fiscale dell’associazione: 
97661140018.

Per altre informazioni:
www.fondazioneforma.it

TANTI GOL E TANTA ALLEGRIA
AL PRIMO «MEMORIAL DONETTO» DI CALCIO

MAXI RADUNO A TORINO

ORGANIZZATTO DALLA FONDAZIONE FORMA ONLUS

ANTONIO DONETTO
PRIMO MEMORIAL BCC
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risultato netto e patrimonio), e produtti-
vità (rapporto tra costi operativi e risultato 
di gestione) che, insieme, compongono 
l’indice generale della “superclassifica”.  
La rivista specializzata ha posto a con-
fronto 392 istituti di credito e, per ren-
derne maggiormente omogenea la valu-
tazione, li ha suddivisi in cinque gruppi. 
La BCC di Casalgrasso e Sant’Albano 
Stura è stata valutata insieme ad altre 149 
banche di piccola dimensione, raggiun-
gendo la 28ª posizione nella superclassi-
fica che tiene conto di tutti i parametri, la 
12ª in quella specifica per la solidità. «La 
nostra crescita continua – dice il Direttore 
Generale Claudio Porello –. 
Anche l’attuale esercizio, infatti, termina 
con indici reddituali e patrimoniali in 

La BCC di Casalgrasso e Sant’Albano 
Stura si guadagna la 12ª posizione per 
solidità nella classifica pubblicata lo 
scorso dicembre dal mensile finanziario 
BancaFinanza. 

Redatta dal Dipartimento di Management, 
Sezione di Economia e Direzione delle 
Imprese dell’Università di Torino, la gra-
duatoria è basata sull’analisi dei bilanci 
2013 sui quali sono stati calcolati tre 
parametri: solidità (rapporto tra sofferenze 
e patrimonio), redditività (rapporto tra 

LA BCC DI CASALGRASSO
E SANT’ALBANO STURA
12ª PER SOLIDITÀ

offrire questo servizio. Anche perché il 
comparto del Private Banking è cresciuto 
del 4,6% nel 2013 (secondo l’indagine 
Magstat), arrivando a gestire masse 
complessive per circa 678 miliardi di 
euro. «Gli spazi di crescita sono ancora 
ampi – commenta Mauro Benedetti, il 
responsabile dell’Ufficio –, non solo in 
termini quantitativi, ma anche qualitativi. 
La prossima sfida da affrontare sarà 
quella di riuscire a coniugare una consu-
lenza indipendente con le risorse che 
solo un Istituto bancario può garantire, 
alla formazione del personale, che segue 
un corso di specializzazione curato da 
Sda Bocconi, alla selezione dei migliori 
partners internazionali, con i quali prefe-
riamo stringere accordi diretti in modo 
da confrontarci puntualmente sulle loro 
visioni di mercato e valutare nel dettaglio 
i prodotti di volta in volta consigliati». 

prevalentemente da titoli di Stato, obbli-
gazioni e azioni. Per bilanciare le aspet-
tative di rendimento e le prospettive di 
rischio è necessario affidarsi a un con-
sulente che sappia indicare la direzione 
da intraprendere nel mare di fondi 
comuni, etf, obbligazioni strutturate, cer-
tificates e gestioni patrimoniali. «L’esi-
genza di creare l’Ufficio Private nel 2010 
nasce da tutto questo – commenta il 
direttore generale della BCC di Casal-
grasso e Sant’Albano Stura, Claudio 
Porello –, ma anche dalla volontà di dare 
al cliente la certezza che il consulente 
che lo assiste nelle sue decisioni stia 
operando senza conflitto d’interesse. 
Questo per noi è il vero valore aggiunto 
di figurare tra le 58 banche attive in Italia 
nel Private Banking». Così oggi quella di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura è tra le 
poche Banche di credito cooperativo a 

Assistere le famiglie nello scegliere le 
migliori formule di risparmio.
Ecco l’obiettivo per il quale la BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura ha 
creato l’ufficio Private Banking. 

Si tratta di una struttura destinata a illu-
strare a Soci e Clienti quali siano le 
migliori opportunità per tutelare il loro 
patrimonio. Saper risparmiare resta fon-
damentale, per molteplici ragioni. Risulta 
sempre più improbabile poter contare 
sugli stessi livelli di welfare del passato 
(dall’istruzione alla sanità, dalle pensioni 
all’assistenza agli anziani). Inoltre, la 
costante riduzione dei redditi rende ogni 
giorno più difficile mettere qualcosa da 
parte e non è per nulla facile orientarsi 
tra strumenti d’investimento che si sono 
moltiplicati e complicati non poco 
rispetto a un universo passato composto 

GESTIRE AL MEGLIO
IL PATRIMONIO PERSONALE

 > >
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TRA 150 ISTITUTI
DI CREDITO VALUTATI 
DA BANCAFINANZA

aumento. Sono soddisfatto del lavoro 
svolto. Lo scorso anno raggiungevamo la 
47ª posizione della superclassifica e, 
dopo solo 12 mesi, siamo saliti alla 28ª». 
La BCC ha dimostrato di saper mantenere 
una buona qualità del credito, un peso 
bilanciato dei crediti verso la clientela sul 
totale dei mezzi propri e una buona espo-
sizione creditizia. «Ritengo siano due gli 
ingredienti fondamentali che rendono 
possibile la crescita della nostra banca – 
conclude il Direttore Porello –: l’impegno 
profuso dal nostro personale qualificato e 
la fiducia che ci dimostrano i nostri Soci e 
Clienti. Proseguiremo in questa direzione, 
continuando a essere banca solida, del 
territorio, dalla parte delle imprese e al 
fianco delle famiglie». 

IL SERVIZIO PRIVATE BANKING
SELEZIONA I PIÙ AFFIDABILI STRUMENTI FINANZIARI
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alla voglia di shopping. Grazie al portale 
www.complimentstore.it si possono 
acquistare anche tanti prodotti e inizia-
tive capaci di colorare le giornate con un 
semplice click. 
È possibile chiedere in filiale l’elenco dei 
negozi che accettano i Ticket Compli-
ments® Top Premium. 
Le stesse filiali della BCC sono pronte a 
fornire ulteriori informazioni e dettagli 
sulla promozione. 

vendita in tutto il territorio nazionale. Per 
chi ancora non fosse cliente della BCC, 
questo è un motivo in più per scegliere 
il Credito Cooperativo di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura come propria banca 
di riferimento. Ticket Compliments® Top 
Premium sono i buoni acquisto che rega-
lano la libertà di optare tra oltre 8.000 
punti vendita selezionati in tutta Italia. 
Dall’abbigliamento all’arredamento, dalla 
tecnologia alla profumeria, fate spazio 

I BUONI ACQUISTO 
SONO ACCETTATI  
IN 8.000 NEGOZI

IN ITALIA

Clienti e Soci che incominciano ad accre-
ditare lo stipendio o la pensione presso la 
BCC avranno un premio: 40 euro in Ticket 
Compliments® Top Premium, scegliendo 
uno dei conti correnti dedicati a privati 
e famiglie.

Garantirsi questo vantaggio è molto facile: 
una volta diventati titolari di un conto, 
basterà domiciliare l’accredito dello sti-
pendio o della pensione e, dopo tre mesi, 
si riceveranno quattro buoni da 10 euro 
l’uno da spendere in numerosi punti 

TICKET COMPLIMENTS
PER CHI ACCREDITA LO STIPENDIO O LA PENSIONE

In termini tecnici, si tratta di un  
«videowall», un display luminoso di grandi 
dimensioni che garantisce un’ottima 
visibilità con tutte le condizioni meteo. 

La sua posizione fa sì che tutti coloro che 
passano in auto in ingresso e uscita da 
Carmagnola leggano i messaggi che il 
maxischermo trasmette. Così questo 
strumento può diventare un nuovo, 

importante mezzo pubblicitario, per far 
conoscere aziende, servizi, prodotti. I Soci 
della BCC, potranno utilizzarlo per un 
anno intero, con 6 mesi completamente 
gratuiti e gli altri a un prezzo assoluta-
mente vantaggioso. Per i Clienti, il periodo 
concesso sarà di 6 mesi (di cui 3 a costo 
zero). Per tutte le informazioni tecniche e 
contrattuali, gli interessati possono con-
tattare direttamente le filiali. 

IL NUOVO MAXISCHERMO
DELLA BCC A DISPOSIZIONE DI SOCI E CLIENTI

Se accrediti lo stipendio, 
ricevi il premio di 40 EURO
in “Ticket Compliments® • Top Premium” 

il buono acquisto che puoi spendere in migliaia
di punti vendita nazionali e locali.

Messaggio di natura promozionale; tassi e condizioni economiche sono riportate nei Fogli Informativi disponibili in filiale. La vendita dei 
prodotti/servizi presentati è soggetta alla valutazione della Banca. L’operazione a premio è valida fino al 31/12/2015 salvo esaurimento scorte. 
Condizioni e modalità di partecipazione come da regolamento del 08/11/2013 esposto in filiale e pubblicato sul sito www.banca8833.bcc.it

PUBBLICIZZARE «IN GRANDE» LA PROPRIA ATTIVITÀ
E I PROPRI PRODOTTI: ORA SI PUÒ FARE GRAZIE AL SUPPORTO 

DELLA BCC CHE, DA MAGGIO, METTERÀ A DISPOSIZIONE
DI SOCI E CLIENTI IL NUOVO MAXISCHERMO DI FRONTE  

AL CENTRO SERVIZI, IN VIA CHIERI A CARMAGNOLA

IN VIA CHIERI - CARMAGNOLA
IL MAXISCHERMO
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Uno strumento ormai insostituibile per 
scambiare informazioni. 
Ecco perché la BCC ha aperto il pro-
prio profilo sulla piattaforma più diffusa, 
una scelta coerente alla strategia di 
comunicazione della banca che, da 
diversi anni, ha attivato modalità ori-
ginali di interazione con il pubblico.
«Per coloro che ci affidano i loro 
risparmi, è fondamentale ricevere 
informazioni semplici, chiare su 
rischi ed opportunità d’investi-
mento – aggiunge Porello –. Per 
questo, già dal 2010, abbiamo 
creato un sistema di informazione 
e aggiornamento via e-mail. 
Questo consente al nostro servi-
zio di Private Banking di mante-
nere un dialogo quotidiano coi 
Clienti.
Nella stessa direzione va la 
scelta di attivare le postazioni 
di videoconferenza, all’interno 
di tutte le nostre filiali. 
In questo modo, il Cliente può 

La BCC di Casalgrasso e Sant’Albano 
Stura ha una sua pagina ufficiale su 
Facebook. 

Per comunicare in maniera sempre più 
efficace e puntuale con Soci e Clienti, 
sopratutto giovani, la presenza sui 
social network è fondamentale. 
«La relazione personale resta inso-
stituibile – dice il Direttore generale 
Claudio Porello –, tanto che investiamo 
costantemente nella formazione dei 
nostri collaboratori. 
Tuttavia, negli ultimi anni, ci siamo resi 
conto di quanto la tecnologia contri-
buisca a creare nuove possibilità di 
dialogo con i nostri Soci e con i nostri 
Clienti. Senza presunzione, riteniamo 
di avere molte cose interessanti da 
condividere: idee, iniziative a sostegno 
delle imprese e delle famiglie, eventi e 
progetti che contribuiscono alla promo-
zione ed al sostegno del nostro territo-
rio. Così abbiamo scelto di condividere 
tutto ciò anche attraverso Facebook». 

LA BCC SU FACEBOOK
HA LA SUA PAGINA UFFICIALE

IL RAPPORTO PERSONALE RESTA CENTRALE,
MA SI COMUNICA ANCHE  SUI SOCIAL NETWORK

ricevere consigli e supporto da parte 
del nostro Team Imprese o, nel caso di 
privati, dai nostri specialisti di rispar-
mio e previdenza». 
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11 - 18 Luglio 2015

> FRANCIA DEL SUD E LOURDES  
Un viaggio nella Francia più emozionante, alla scoperta delle 
preziose vestigia di Nimes, la Roma francese, e della grandio-
sità di Avignone, la città dei papi, ma anche un’occasione per 
vivere la spiritualità di Lourdes, che ogni anno richiama migliaia 
di pellegrini, e per godere della grazia medievale di borghi senza 
tempo, come Carcassonne ed Aix-en-Provence, dove le atmo-
sfere del passato hanno saputo fondersi armoniosamente con 
la modernità.

8 - 15 Agosto 2015

> GRAN TOUR DELL’AUSTRIA
Crocevia di culture nel cuore dell’Europa, l’Austria vanta una ric-
chezza culturale immensa, facilmente individuabile e distingui-
bile. È il risultato di influssi diversissimi tra loro, provenienti da 
Occidente e da Oriente, da Nord e da Sud. 
Nel corso della sua storia, l’Austria ha sempre svolto un ruolo da 
protagonista per il mondo mitteleuropeo, come luogo di incontro, 
punto di contatto e ponte verso l’Europa. Queste solo alcune 
delle ragioni per incontrala, almeno una volta nella vita.

12 Settembre 2015

> EXPO 2015
Evento globale che ruota intorno a un Tema di fondamentale 
importanza per l’umanità: “Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita”. 
Expo Milano 2015 è l’Esposizione Universale che l’Italia ospiterà 
dal primo maggio al 31 ottobre 2015 e sarà il più grande evento 
mai realizzato sull’alimentazione e la nutrizione. 
Per sei mesi Milano diventerà una vetrina mondiale in cui i Paesi 
mostreranno il meglio delle proprie tecnologie per dare una 
risposta concreta a un’esigenza vitale: riuscire a garantire cibo 
sano, sicuro e sufficiente per tutti i popoli, nel rispetto del Pia-
neta e dei suoi equilibri.

5 - 11 Settembre 2015

> UMBRIA
Poche regioni come l’Umbria sono capaci di suscitare emozioni 
così intense. Attraversare questa terra dai diversi profili e dalle 
molteplici anime è come addentrarsi in una dimensione dove 
suggestioni spirituali, testimonianze artistiche ed eccellenze 
ambientali si fondono in un equilibrio armonico. Immergersi 
nella quiete delle sue campagne ondulate, perdersi nei colori 
sfumati dei suoi paesaggi che sembrano usciti da un affresco 
rinascimentale è come accordarsi al ritmo segreto di un mondo 
nel quale l’uomo e la qualità della sua vita sono valori comuni 
condivisi. Una terra antica che continua a sprigionare energie 
vitali, che avvolgono morbidamente il visitatore sollecitandone la 
curiosità, l’intelletto ed il cuore.

20 - 27 Settembre 2015

> SOGGIORNO A PALMA DE MALLORCA
L’isola è famosa per il clima privilegiato durante tutto l’anno 
(17,9°C di temperatura media annua) che favorisce il turismo 
balneare. Il paesaggio dell’isola è costellato da cale, spiagge e 
scogliere, mentre all’interno vi attendono paesini tipici e sistemi 
montuosi che raggiungono i 1500 metri d’altezza. Una ricchezza 
naturalistica e culturale che invita a visitare ogni angolo di 
Maiorca e a conoscere più da vicino la gastronomia isolana.

Novembre 2015

> IL PERU’ LA TERRA DEGLI INCAS 
Paese unico ed affascinante, in cui l’impronta dell’eredità Inca 
e dei lunghi secoli di dominazione spagnola è ancora fortissima. 
Vegetazione lussureggiante, montagne imponenti, cime inne-
vate e lagune cristalline per poi passare alle vestigia di antichi 
imperi, rovine di templi e città che testimoniano la cultura incaica.  
Un viaggio in Perù permette di vivere grandi emozioni susci-
tate dalla magia, dalla natura e dalla storia di questo straor-
dinario paese.

6 - 7 Dicembre 2015

> LIONE E LA FESTA DELLA LUCE  
La Festa delle Luci è nata la sera dell’8 dicembre 1852, nel 
momento in cui gli abitanti di Lione accesero delle candele alle 
proprie finestre per celebrare l’installazione della statua della 
Vergine Maria sulla collina di Fourvière. Da allora la festa si è 
ripetuta ogni anno e oggi è diventata uno degli eventi cittadini 
più importanti e attesi, in grado di richiamare milioni di visitatori.  
È così che a Lione ogni anno nel mese di dicembre si incon-
trano i più importanti artisti della luce che nell’arco di quattro 
notti presentano oltre 70 installazioni. La città si trasforma in un 
grande terreno di espressione e creatività che saprà estasiare 
tutti i visitatori. Trampolino di lancio per giovani talenti e punto 
d’incontro per artisti di fama internazionale, la Festa delle Luci 
esprime tutta la ricchezza delle creazioni luminose attraverso la 
varietà che la caratterizza.

CON NOI...
PUOI ANDARE
DOVE VUOI!
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 BENEDETTA REY - MARKETING BCC

Tutti questi appuntamenti, attireranno 
un pubblico totale di 17 mila persone, in 
maggioranza giovani. 
È il target cui si sono sempre riferite tutte 
le iniziative dell’associazione culturale 
Choobamba, che già a gennaio 2013 
aveva organizzato il primo festival di cor-
tometraggi «San Salvario Short Film 
Festival», e che durante tutto il 2014 ha 
proposto concerti, proiezioni cinemato-
grafiche e spettacoli teatrali, completa-
mente gratuiti, presso il circolo culturale 
«Rough» a Torino. Ora Choobamba amplia 
i suoi orizzonti e la prima edizione di 
SeeYouSound si annuncia ricca di film, 
ricca di storie, ricca di idee. Sul sito 
www.seeyousound.org tutte le altre 
informazioni per seguire il festival. 

Tra gli sponsor dell’evento c’è anche la 
BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura. 
Duecento titoli tra film, cortometraggi e 
videoclip per quattro giorni di proiezioni, 
articolate tra il cinema Baretti, l’Ambrosio e 
il Cineporto. Oltre ai cinefili, il festival dedi-
cherà le giornate del 14 e 15 maggio ai 
professionisti del settore con incontri tenuti 
da esperti di MTV, TorinoSette, Inri Torino 
e Meeting delle Etichette indipendenti.  Il 
festival animerà il quartiere di San Salvario 
di Torino con eventi live nei diversi locali 
partner (Fluido, Officine Ferroviarie, Asto-
ria, Lavanderie Ramone) e nella giornata di 
sabato 16 maggio, le vie dello stesso quar-
tiere diventeranno altrettanti stage con le 
performance dal vivo di musicisti e band. Il 
festival si concluderà il 17 maggio con una 
grande festa che si estenderà nel quadri-
latero tra via Nizza, via Madama Cristina, 
corso Marconi e via Berthollet, organizzata 
insieme ai commercianti della zona.

DAL 14 AL 17 MAGGIO
NEI CINEMA E NEI LOCALI 

DI SAN SALVARIO

Sarà il primo festival in Italia dedicato 
esclusivamente al cinema di genere 
musicale: SeeYouSound, in programma 
dal 14 al 17 maggio a Torino, proporrà 
una sezione di lungometraggi, cortome-
traggi e videoclip inediti in concorso, 
oltre a una selezione di altri video in 
mostra, per gli amanti di questo tipo di 
cinematografia. 

Il primo «international music film festi-
val» nasce da un’idea dell’associazione 
Choobamba, che intende espandere e 
consolidare la cultura audiovisiva, la pro-
mozione e la generazione di strumenti di 
flessione sulla rilevanza e l’influenza del 
cinema musicale della tradizione popolare. 

SEEYOUSOUND: A TORINO
IL PRIMO FESTIVAL DI FILM MUSICALI

fiancano animazioni di strada e degusta-
zioni. Tra queste, da non pedere quella 
della «Polenta del Gaidano», che tornerà 
dopo anni di assenza. Prima e dopo que-
sti due eventi maggiori, si alterneranno 
altre manifestazioni minori, come le 
«Passeggiate della salute» nella frazione 
Marocchi a settembre, la celebrazione dei 
trent’anni di fondazione del Comitato lo-
cale della Croce Rossa il 27 e 28 settem-
bre, la festa di San Francesco il 4 ottobre, 
gli appuntamenti di Natale. 

quell’occasione, il centro città diventerà 
un grande padiglione fieristico dove si 
potranno ammirare esemplari vivi in 
vasca di tinca gobba dorata del Pianalto, 
che si fregia della certificazione Dop. La 
vetrina delle produzioni d’eccellenza si 
completerà con gli asparagi poirinesi, che 
saranno protagonisti di concorsi e degu-
stazioni. Piazza Italia diventerà un grande 
bazar all’aperto, con la possibilità di as-
saggiare molti altri prodotti tipici. I risto-
ranti proporranno menu a tema, con tinca 
gobba e asparagi ingredienti principali 
delle portate. Altro appuntamento da non 
perdere (anche questo realizzato grazie al 
sostegno della BCC) sarà la Fiera di 
Sant’Orsola, la terza domenica di ottobre. 
È il grande mercato che invade Poirino in 
occasione della festa patronale, cui si af-

LA BANCA SOSTIENE 
IL COMUNE 

NELL’ORGANIZZAZIONE DI 
EVENTI CULTURALI
E GASTRONOMICI

Con il Carnevale già in archivio, 
Poirino si appresta a vivere altri im-
portanti eventi. 

Si tratta di manifestazioni che il Comune 
ha organizzato contando anche sull’ap-
poggio della BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura. Obiettivo di questi ap-
puntamenti è dare spazio alla cultura lo-
cale e valorizzare le tipicità del territorio. 
A partire dal prossimo 10 maggio con la 
58ª Fiera della tinca e dell’asparago. In 

COMUNE DI POIRINO E BCC
PER LE MANIFESTAZIONI

AVV. FRANCESCO GAMBINO - AMMINISTRATORE BCC
IL SINDACO E IL VICESINDACO DI POIRINO,
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La gara partirà da piazza Campidoglio, di 
fronte alla biblioteca, dove sarà piazzato 
anche il traguardo. 
Lungo i tre percorsi, la sicurezza sarà 
garantita dagli agenti della polizia munici-
pale e da volontari, tra cui quelli della 
Croce Rossa. 

Otto chilometri per gli atleti e per chi 
abbia un allenamento sufficiente. Tre 
chilometri per i «podisti della domenica». 
Solo 400 metri per i bambini. 

Non sono tre gare diverse, ma le tre 
possibilità che offrirà la non competitiva 
organizzata per il prossimo 10 maggio a 
Settimo Torinese dall’Atletica Settimese 
insieme al Lions Club.
Un modo per unire sport e solidarietà: il 
ricavato andrà a sostenere papà, mamme 
che hanno figli disabili. 
E proprio loro saranno protagonisti della 
stessa giornata, perché con le carroz-
zine prenderanno parte alla manifesta-
zione, insieme e genitori, nonni e amici. 
«Abbiamo deciso essere parte attiva 
dell’evento sia per festeggiare i 10 anni 
dell’Atletica Settimese, sia per dare 
attuazione, come fatto in altre occasioni, 
al nostro statuto, che prevede l’intervento 
a favore di famiglie in difficoltà» dice 
Michele Saporito, presidente del Lions 
Club di Settimo.

A SETTIMO TORINESE
SI CORRE PER SOLIDARIETÀ
LA GARA PODISTICA DEL 10 MAGGIO RACCOGLIERÀ FONDI 
A FAVORE DELLE FAMIGLIE CON BAMBINI DISABILI

400 METRI DI CORSA PER I BAMBINI

3 KM OPPURE 8 KM PER I PIÙ ALLENATI

COMUNE DI POIRINO

PODISTICA TRANESE

DOMENICA 17 MAGGIO “LIONS TEN”
DA POIRINO A SANTENA
(Camminata e corsa non competitiva)
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LE NOSTRE FILIALI

• Torino c.so Vittorio Emanuele II
• Torino c.so Orbassano
• Torino c.so Matteotti
• Torino p.zza Gran Madre di Dio
• Nichelino
• Settimo Torinese
• Poirino

• Sant’Albano Stura
• Fossano  
• Trinità  
• Murazzo
• Montanera
• Castelletto Stura

• Casalgrasso
• Carmagnola
• Salsasio di Carmagnola
• San Bernardo di Carmagnola
• Pancalieri
• Osasio

In questi anni difficili, abbiamo continuato a fare Banca, 
sostenendo i Soci, le Famiglie e le Imprese

LA BANCA
DEL TERRITORIO

E IL NOSTRO IMPEGNO CONTINUA, 
SEMPRE PIÙ INTENSO


	vai: 
	indice: 


